
Filosofia 
FRANCO RELLA, Metamor fos i . 
Immagini del pensiero, Feltri-
nelli, Milano 1984, pp. 169, Lit. 
20.000 

In attesa di un'improbabile riscos-
sa del pensiero dialettico, si possono 
leggere con curiosità le opere che in 
qualche modo vanno ricondotte alla 
grande piovra del pensiero negativo. 
Al centro dello studio di Rella c'è il 
problema della rifondazione del 
pensiero a partire dal suo confronto 
(o addirittura dalla sua fusione) con 
ciò che comunemente viene detto 
"letteratura": nelle opere narrative e 
poetiche della tarda modernità (Kaf-
ka, Rilke, Valéry, gli immancabili 
Proust e Musil) è possibile rintraccia-
re le forme di un pensiero intessuto 
delle immagini della nostra tradizio-
ne culturale, e insieme capace di 
confrontarsi con esse. La figura della 
narrazione, centrale nell'ebraismo e 
dunque in Kafka, diviene il luogo 
della nuova interrogazione del sen-
so. Ricchissimo di citazioni, colmo 
di riferimenti e allusioni al primo 
Lukàcs, a Blumenberg, a Benjamin, 
a Nietzsche e ad altri personaggi og-
gi di moda, il lavoro di Rella sembra 
dimenticare, affascinato dal proprio 
stile accattivante, il pericolo di una 
completa dissoluzione della ragione 
nelle nebbie della soggettività. Al 
termine della lettura pervade il let-
tore la sconsolante certezza del déjà 
vu: miseria della filosofia? 

(f-r.) 

JOSÉ ORTEGA y GASSET, LO spet-
tatore, Guanda, Milano 1984, 
ed. orig. 1924, trad. dallo spa-
gnolo di Carlo Bo, pp. 234, Lit. 
2 0 . 0 0 0 . 

La figura letteraria del saggio per-
corre il nostro secolo, intimidito di 
fronte ai grandi disegni storici o teo-
rici. La brevità e la concisione, ma 
anche la duttilità estrema e il vasto 
campo di applicazione del saggio, 
ne fanno uno strumento sottile e, 
quasi sempre, profondo. I saggi di 
Ortega (a volte brevissimi, altre vol-
te di respiro più ampio), scritti 
nell'arco di quasi un decennio, ap-
partengono di diritto alla grande 
tradizione europea: il titolo emble-
matico sotto il quale questi furono 
scritti, Lo spettatore, rimanda alla 
curiosità intellettuale e al distacco 
critico con cui i fatti politici o artisti-
ci, le idee dell'epoca o i minuti fatti 
di costume vengono osservati e di-
scussi. La forma è lucida e incisiva, 
sovente ai limiti dell'aforisma ("La 
nostra vita non deve essere un para-
digma ma un corso obliquo fra i mo-
delli che avvicina e nello stesso tem-
po evita"): l'equilibrio stilistico ri-
flette un più profondo equilibrio di 
pensiero. 

(f-r.) 

ANDRÉ NEHER, L'essenza del 
profetismo, Marietti, Casale 
Monferrato 1984, ediz. orig. 
1972, trad. dal francese di Elvio 
Piattelli, pp. 290, Lit. 28.000. 

Tra i maggiori studiosi contempo-
ranei dell'ebraismo, Neher ha sapu-
to unire in quest'opera (presto di-
ventata un classico) la perizia filolo-
gica e l'acutezza ermeneutica, la 
preparazione storico-letteraria e 
l 'impegno militante. Sgombrato il 
campo dall'equivoco che intende la 
profezia come semplice predizione 
di eventi futuri, Neher sviluppa 
un'analisi dettagliata del profetismo 
ebraico, inteso nel suo duplice 

aspetto storico-politico e religioso-
metafisico. Il profeta è uno strumen-
to essenziale della rivelazione, che si 
incarica di rendere pubblica la paro-
la di Dio e, contemporaneamente, 
di saldare la memoria del popolo (il 
suo passato) all'attesa della reden-
zione. Il tempo biblico, rigidamente 
lineare e come sospeso tra passato e 
futuro, riceve la propria forma e il 
proprio senso dall'intervento profe-
tico, che si configura dunque sia co-
me religioso (punto di contatto tra 
Dio e l 'uomo, tra il tempo e l'eter-
nità), sia come politico (e i profeti, a 
partire dall'XI secolo, saranno per 
un periodo non breve gli arbitri del 
potere in Palestina. (f.r.) 

SHLOMO AVINERI, Il pens iero po-
litico e sociale di Marx, Il Muli-
no, Bologna, 19842, ed. orig. 
1968, trad. dall'inglese diP'. Ca-
pitani, pp. 341, Lit. 25.000. 

• 
La tesi centrale sostenuta dal filo-

sofo israeliano autore del saggio è 
quella della continuità tra il Marx 
giovane e il Marx della maturità sul-
la base del perdurare nella sua epi-
stemologia di quel metodo trasfor-
mativo che egli aveva appreso da 
Feuerbach: esso consisteva, come 
noto, nel rovesciare la relazione he-
geliana di soggetto e predicato, po-
nendo al primo posto l 'uomo e al se-

Charles S. Peirce 
Le leggi dell'ipotesi 

Antologia dai Collected papers 
Bompiani, Milano 1984, tr. 

dall'inglese di M.A. Bonfantini, 
R. Grazia e G. Proni, pp. 240, 

Lit. 25.000 

L'abduzione è un particolare tipo di argo-
mento logico, che consente di inferire un an-
tecedente dal conseguente di un condiziona-
le, e pone la sua conclusione solo "problema-
ticamente e per congettura". Inferenze ab-
duttive sono presenti, secondo Peirce, in ogni 
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livello della conoscenza e sono insieme mo-
mento creativo e costitutivo del sapere scien-
tifico. E infatti per mezzo dell'abduzione che 
possiamo inventare ipotesi teoriche in grado 
di spiegare i fatti ed è grazie alla abduzione 
che Peirce riesce a fondare la validità della in-
duzione. 

Ma il concetto di abduzione, di cui esclu-
sivamente si occupa l'introduzione di M.A. 
Bonfantini, non è affatto l'unico filo condut-
tore di questa antologia dai Collected Papers. 
I saggi raccolti, che vanno dal 1868 al 1906, 
offrono anche un quadro molto ampio delle 
concezioni gnoseologiche del filosofo prag-
matista e delle sue discussioni intorno alla 
credenza e al realismo quale ipotesi metodo-
logica della conoscenza scientifica. 

( m g ) 

David Knowles 
L'evoluzione del pensiero 

medievale 
Il Mulino, Bologna 1984, ed. 

orig. 1962, tr. dall'inglese di B. 
Loschi, pp. 465, Lit. 30.000 

Il compendio del dotto benedettino, sto-
rico e filosofo, che ebbe una vastissima diffu-
sione in Inghilterra tra gli anni '60 e '70, pro-
pone una lettura e un ordinamento sistemati-
co del pensiero medievale intorno a una idea-
guida: la convinzione che i fondamenti della 
filosofia medievale siano così impregnati dei 
principi del pensiero greco da risultarne una 
derivazione diretta. Le varie fasi della rifles-
sione filosofica medievale rappresenterebbe-
ro, allora, nuli'altro che la storia di questa as-
similazione. E, tuttavia, un 'assimilazione 
fortemente selettiva (per lo più Platone e Ari-
stotele) nonché mediata (il Platone studiato 
nel medioevo è, in particolare, per Knowles 
spurio e "inquinato"). Gli esiti medievali 
possono così considerarsi non tanto una 
proiezione lineare del pensiero antico, quan-
to il prodotto composito di selezionati e stra-
tificati innesti. 

(a.t.) 

condo le determinazioni del suo 
pensiero. Applicando questo meto-
do al rapporto stato-società civile e 
criticandone il naturalismo, Marx si 
formò una problematica che lo con-
dusse a poco a poco ai suoi risultati 
di critica dell'economia politica. Chi 
non ha capito ciò, secondo Avineri, 
ha frainteso il senso delle teorie mar-
xiane del lavoro, delle forze produt-
tive, della proletarizzazione, dei ca-
ratteri del comunismo. Alla fine, 
unendo le considerazioni di Marx 
sulla genesi del socialismo dai punti 
alti dello sviluppo capitalistico, con 
le sue posizioni sulla rivoluzione 
francese, l 'autore prende decisa-
mente posizione per un Marx anti-
giacobino (e antileninista ante litte-
ram ). 

(m.gu.) 
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